LA FEDE NELLA PAROLA
Per questo infatti sono venuto!
Oggi il cristiano si trova dinanzi ad un bivio. Spetta a Lui scegliere su quale strada camminare. Può scegliere se prendere la strada della religione liquida, senza alcuna Legge, Statuto, Norma,. Vangelo, grazia, verità, Spirito Santo, datici da Cristo Signore, religione sempre da formulare e riformulare partendo dalla volontà del singolo credente oppure se camminare sulla via della Rivelazione, del Vangelo, della Parola, dell’obbedienza ad una Volontà di Dio manifestata, dichiarata, rivelata, scritta, codificata. I risultati non sono gli stessi. Oggi, per verità storica, dobbiamo confessare che ormai molti cristiani hanno deciso di percorrere la strada della religione liquida, bollando di clericalismo, rigidità, disumanità, non rispetto della persona, imposizione, costrizione, schiavitù spirituale e morale, la religione della norma scritta, codificata, sigillata, Questa religione è dichiarata non conforme all’uomo moderno, che deve essere dalla sua volontà, dal suo cuore, dalla sua sapienza e intelligenza, dalla sua modernità, nella quale non c’è posto per un Dio definito in ogni sua verità. Oggi si vuole un Dio anch’esso liquido, capace di assumere tutte le forme e di legalizzare tutti gli atti dell’uomo, anche quelli più immondi, abominevoli, immorali. È l’uomo oggi che si deve creare il suo Dio. Si rifiuta e si rigetta il Dio che è Creatore e Signore dell’uomo. Questo Dio è dalla norma rigidità, dalla Legge scritta, dal Vangelo da annunziare, dalla Parola cui obbedire, dalla sapienza dalla quale sempre dipendere, dallo Spirito Santo che deve condurre, ispirare, muovere tutti i passi dell’uomo.
Dal Dio liquido nasce la religione liquida. Dalla religione liquido nasce l’uomo liquido. Nasce l’uomo che ogni giorno si può inventare la vita secondo la sua carne, il suo cuore, la sua volontà. Nasce allora la religione dell’idolatria. Il pensiero dell’uomo è il suo Dio. Nasce l’umanità dalla grande immoralità. La carne dell’uomo gli detta ogni comportamento. Da un Dio liquido, una religione liquida, un cuore liquido, una morale liquida, una verità liquida, ogni soluzione è il frutto della volontà dell’uomo e non certo il frutto di una obbedienza alla volontà del nostro Dio e Signore, rivelata nella sua Legge, nel suo Vangelo. Altra conseguenza della religione liquida è la totale scomparsa dell’uomo nella sua relazione con il suo Signore. La vita personale non è più dalla volontà del Padre, per la verità dello Spirito Santo, nella grazia di Cristo Gesù. Non avendo noi la vera relazione con il Signore Dio nostro, neanche la possiamo avere con i nostri fratelli. Ogni falsità di relazione con Dio, diviene falsa relazione con gli uomini. La vera religione è solo purissima relazione con la volontà manifestata di Dio, che regola tutti gli atti della vita di un uomo sulla nostra terra. Regolando gli atti, regola anche i pensieri. Dalla verità della relazione con Dio nasce la verità della relazione con i fratelli. Infatti nella religione vera del nostro Dio, tutti i nostri atti verso noi stessi, che sono necessariamente atti verso gli altri, sono governati dalla Legge, dal Vangelo, dalla Parola, dal Comandamento di Cristo Gesù. 
E subito, usciti dalla sinagoga, andarono nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni (Mc 1,29-39). 
La religione liquida è sempre creatrice di false relazioni con gli uomini, perché non sono governate dall’amore soprannaturale, divino, celeste, ma da un amore umano, perché proveniente dal nostro cuore. Nella religione dell’obbedienza alla Parola, nulla viene dal nostro cuore, perché tutto ha origine nel cuore del Padre e tutto diviene obbedienza alla sua volontà. Nella vera religione il cristiano non vede il mondo, vede il Signore. Vede il Signore e va all’uomo dalla volontà del suo Dio. Se il Signore gli comanda di fare, lui fa. Se il Signore gli ordina di non fare, lui non fa. Se il Signore gli dice di lasciare, lui lascia. Se vuole che vada altrove, lui va.  Gesù è dalla sapienza eterna del Padre. Oggi il Padre gli dice di lasciare ogni sua attività in Cafàrnao e di andare altrove. Lui lascia tutto e si reca altrove. Noi che siamo dalla volontà dell’uomo non comprendiamo questa obbedienza di Gesù. Ignoriamo che tutto deve essere dalla volontà del Padre. È Lui il solo Signore della nostra vita. È Lui che comanda cosa dobbiamo fare e cosa non dobbiamo fare, a chi farla, come farla, dove farla, quando farla. Ogni uomo sapendo queste cose,, è chiamato perennemente a scegliere: se è dalla religione del vero Dio, mai potrà essere dalla religione liquida degli uomini. Se però sceglie di essere dalla religione liquida degli uomini, mai potrà essere dalla religione dell’obbedienza alla Parola. Oggi tutti predicano la religione liquida, senza legge e senza Vangelo, senza obbedienza e senza obblighi verso Dio. Chi sceglie questa religione sappia che produrrà solo morte. Mai vita.  
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano sia dalla religione della Parola, del Vangelo.
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